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Il credito crolla sotto 
il limite deciso giovedì 
Le interpretazioni della manovra monetaria convergono nel produrre nuove restrizioni 
alla produzione in una situazione già drammatica - Interessi più alti e più debiti 

Evoluzione del credito al settore statale 
e dei finanziamenti al pubblico: 1976-1982 
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ROMA — Da due mesi In ri
chiesta di credito alle hanche 
non raggiunge il livello con
sentito dal vincolo wmnini-
Btrntivo (massimale). Anzi, se 
guardiamo oi dati rilevati 
dall'ufficio studi della Banca 
Commerciale (vedi grafico) 
siamo di fronte od una ridu
zione costante dei finunzin-
menti «al pubblico., famiglie 
e imprese, che dura dalla fine 
del 1980 (vedi grafico). L'in
cremento apparente sarà a fi
ne anno fra il 12 ed il 13%, 
cioè meno .'1-4 punti dell'in
flazione. Tuttavia il governo 
ha riunito giovedì scorso il 
Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio e 
gli ha fatto deliberare, bontà 
sua, che il credito potrà au
mentare fino al 14% nei 
prossimi sei mesi. Anzi: fra 
sei mesi questo governo, con
tando di essere ancora al suo 
posto, promette l'abolizione 
definitiva del massimale. 

Ciò ha indotto il Corriere a 
titolare il commento a questa 
ed altre misure «una svolta 
nel sistema creditizio». 

A quattro giorni di distan
za non un solo banchiere ha 
commentato le decisioni. L' 
Associazione bancaria si è 
imposta un «riserbo rigoroso» 

Record di 
turisti 
stranieri 
neW82 
ROMA — «L'azienda-turi
smo» è una delle poche che 
continua ancora a «tirare». 
Nel 1982 c'è stato un vero e 
proprio boom degli arrivi e 
delle presenze. I tedeschi che 
hanno soggiornato in Italia 
sono aumentati dell'I 1,4% 
rispetto all'81, gli inglesi e I 
francesi del 4,7%, scandina
vi e spagnoli del 2,1%, I nor
damericani dei 2,6%, i sud
americani del 4%. GII au
striaci, gii svizzeri e 1 belgi 
invece sono rimasti ai livelli 
dell'anno precedente. 

Se 1*82 si chiude con un bi
lancio positivo per 1*83 le pre
visioni sono ancora migliori. 
La rinnovata competitività 
sui mercati internazionali 
dell'offerta italiana, il cam
bio a noi favorevole, un mi
gliore standard qualitativo 
dell'intero apparato ricetti
vo, la celebrazione dell'anno 
santo porteranno in Italia — 
secondo il direttore generale 
della CIT Roberto Rajata — 
milioni di turisti in più. Tut
to lascia sperare, insomma, 
che nell'83 si assisterà ad un 
nuovo boom del turismo an
che perché sono in corso 
campagne promozionali in 
quel paesi dove ancora le va
canze in Italia non vanno di 
moda. 

Rajata, oltre a fornire le 
previsioni per 1*83, ha anche 
comunicato dove gli italiani 
preferiscono passare le loro 
ferie. In molti hanno scelto, 
per quello che riguarda i 
viaggi a breve raggio, le capi
tali europee e l'Egitto; men
tre il Nord-America e , in 
particolare per chi ha più 
soldi e più tempo a disposi
zione. 

e rinvia ad una riunione con
vocata il 14 gennaio. Ieri l'A
genzia Italia ha diffuso alcu
ni apprezzamenti attribuiti o 
banchieri, i quali però man
tengono l'anonimo. Poiché 
poco o niente interessa sape
re cosa il governo Fnnfani fa
rebbe a luglio qualora si tro
vasse ancora in corica, l'at
tenzione viene concentrata 
sugli effetti presumibili delle 
misure tecniche. 

Sui punti essenziali c'è 
concordanza di giudizi o co
munque le conseguenze sono 
abbastanza evidenti. 

Tassi d'interesse. Sono de
stinati a restare alle misure 
attuali, a carico dei debitori. 
Tuttavia: dovrebbe diminui
re l'interesse pagato n chi de
posita denaro in banca; do
vrebbe allargarsi ancora la 
forbice fra inflazione e tasso 
d'interesse, il che significa 
tossi reali più alti. Questo 
contribuirà a stroncare ogni 
volontà di ripresa per gli in
vestimenti finanziati col cre
dito. 

Finanziamento del Teso
ro. Si sottolinea che la Banca 
d'Italia non agevolerà il Te
soro. Dovranno essere i pri
vati ad acquistare i titoli del 

Portuali 
senza paga 
Sciopero 
a Venezia 
VENEZIA — II porto e l'ae
roporto di Venezia sono ri
masti praticamente paraliz
zati ieri per molte ore. In 
conseguenza dello sciopero 
dei lavoratori del Provvedi
torato (che gestisce le attivi
tà dei due scali) e della Com
pagnia lavoratori portuali. 
Lo sciopero, previsto in un 
primo tempo dalle 9 alle 12, è 
stato prorogato fino alle 15. 
Tutti i voli da e per l'aeropor
to veneziano «Marco Polo» di 
Tessera sono stati dirottati 
sullo scalo di Trieste, mentre 
nel porto sono state bloccate 
fino al pomeriggio tutte le o-
perazioni di carico e scarico. 

Lo sciopero è stato procla
mato dalla Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL e dal 
consiglio d'azienda per solle
citare la soluzione dei pro
blemi dello scalo, che opera 
in regime di pesante passivo, 
e per protestare per la man
cata corresponsione degli 
stipendi di dicembre. Solo in 
ritardo, inoltre, al lavoratori 
è stata pagata la tredicesi
ma, e già si annunciano dif
ficoltà per gli stipendi dei 
prossimi mesi. 

Nel pomeriggio una dele
gazione dei sindacati e del 
consiglio d'azienda si è in
contrata con 11 presidente 
della Giunta regionale vene
ta. Al termine, la delegazione 
ha espresso «cauta soddisfa
zione» per gli impegni otte
nuti sia per quanto riguarda 
il riordino dell'ente gestore, 
sia per il suo risanamento fi
nanziario (presupposto indi
spensabile per il regolare pa
gamento degli stipendi), sia 
infine per l'assorbimento 
•morbido» In altra attività 
dei lavoratori che risultasse
ro eventualmente «esube
ranti». 

cosa dà 

il fisco? 
Ntl 1982. su 40 numeri, con 5150 pigine, ru pubblicato 340 
commenti interpretativi ed esplicami. 40 lunghi intero gra
tuiti. 285 leggi tributane e decreti ministeriali in riproduzio
ne fotografica della Gazzetta Ufficiale. 620 circolari e note 
ministenab esplicarne. 360 decisioni delle Commissioni 
tributane e Cassazione. 490 risposte gratuite ai quesiti dei 
lettori Tutto quello che si può dare in campo tributario! 

per questo da sette «inni 

il fisco 
significa garanzia di totale aggiornamento, tem
pestività d'informazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultazione celere. 

132 pagine in edicola L 4 5 0 0 
oppure abbonandosi avrà 
il fisco gratis per tre mesi 

Abbonamento 1933.40 numeri. L. 145.000. Pagando entro il 
31 gennaio 1983 si avrà duino gratuitamente ai numeri pub
blicati dall'1.10 al 31.121982. Versamento con assegno banca
rio o sul ccp n. 61844007 intestato « ETÀ u t • Viale 
Mazzini 25.00195 Roma. 

debito pubblico nell'83. Tut
tavia: se i privati riceveranno 
meno interessi dalle banche, 
con i nuovi vincoli vengono 
spinti proprio a Finanziare il 
Tesoro. La manovra è dirot
ta, quindi, a rimuovere le dif
ficoltà incontrate nei mesi 
scorsi ad accrescere l'indebi
tamento del Tesoro presso i 
privati. 

Credito industriale, agra* 
rio, edilìzio. Gli istituti di 
credito a medio-lungo termi
ne vengono spinti a pagare 
tassi più alti sulla raccolta di 
denaro, in concorrenza col 
Tesoro; quindi fìnanzieranno 
gli investimenti ancora meno 
ed a costi più elevati. 

Difesa della lira. La super-
stretta puntella, ovviamente, 
la moneta. Tuttavia: la lira è 
«scontata» con interessi del 
50% a due mesi; a sei mesi il 
cambio col dollaro viene pre
visto a 1480 lire, oltre cento 
lire più del livello attuale. 

Ci si è mossi, dunque, nella 
direzione opposta di quella 
selezione degli impieghi di 
credito che avrebbe dovuto 
indirizzare lo ripresa degli in
vestimenti. 

Da un lato, il governo cerca 
di evitare gli scogli, lasciando 

che sia l'inflazione ad erodere 
i redditi dei lavoratori e con
tinuando a finanziare un in
gente disavanzo privo di fina
lizzazioni produttive. Dall'al
tro, forza l'uso della moneta 
in senso fiscale negando il 
credito a chi può produrre in 
condizioni sane ed estorcere 
tassi d'interesse reali del-
l'S-10% sia ai contribuenti 
(l'indebitamento del Tesoro 
ci costerà nell'83 ancora di 
più dei 40 mila miliardi d'in
teressi previsti) che ai privati 
nella misura in cui continue
ranno a ricorrere al finanzia
mento bancario. 

Il costo per la riduzione di 
un punto di inflazione può 
causare la perdita di ingenti 
quantità di produzione e po
sti di lavoro. E tutto ciò nell' 
illusione che l'enorme biso
gno di assistenza che viene 
creato — salvataggi indu
striali, cassa integrazione, as
sistenza e previdenza a per
sone private di lavoro — co
sti meno, in termini di libertà 
economica e di efficienza, di 
quelle scelte finanziarie che 
una parte degli stessi ban
chieri giudicano oggi inevita
bili. 

Renzo Stefanelli 
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Orario 
di lavoro 
deciso 
dalla Cee? 

ROMA — Il problema dell'orario di lavoro sarà esaminato in sede 
CEE nel prossimo anno? È quanto chiede il ministro del Lavoro 
Vincenzo Scotti al collega tedesco, Norfoert Hlum, che sarà prossi
mo presidente di turno del consiglio dei ministri delle comunità 
europee. Scotti chiede la convocazione straordinaria del consiglio 
degli affari sociali allo scopo di elaborare proposte operative da 
presentare al prossimo vertice europeo che si terrà nel marzo 1983. 
«La politica degli orari di lavoro — scrive il ministro italiano a 
Blura — quale componente di una più generale politica di sostegno 
all'occupazione», non può «essere affrontata efficacemente se non 
nell'ambito comunitario, sia per salvaguardare gli equilibri concor
renziali e le capacità delle industrie europee» sul mercato interno e 
su quello internazionale, sia »per sviluppare al massimo le poten
zialità Hi sostegno e allargamento della base occupazionale, insite 
in una manovra razionale degli orari di lavoro». 

Anche i pubblici dipendenti respingono 
i calcoli del governo sugli stipendi 
Una nota della Funzione pubblica Cgil sugli aumenti agli «statali» - Gli incrementi sono stati nell'82 
del 13,7 e non del 18,7 come risulta dai dati Istat - I criteri adottati e i conti dei ministri 

ROMA — E assurdo e inac
cettabile presentare i pubbli
ci dipendenti come i respon
sabili del mancato rimborso 
della quota di detrazioni Ir-
pef, previsto dalla attuazione 
della seconda fase della leg
ge 683/83.1 dati Istat utiliz
zati dal governo per dire no 
al recupero di fine d'anno del 
fiscal-drag, non riflettono — 
come del resto aveva scritto 
«l'Unità» — la dinamica delle 
retribuzioni medie lorde del 
pubblici dipendenti. Anzi so
no assai lontani dalla realtà. 
È quanto afferma una nota 
delia Federazione della fun
zione pubblica Cgil. E se si 
rifanno 1 conti — ma questi, 
come vedremo 11 aveva fatti 
già anche il governo appena 
sette mesi fa — ci si accorge 
che l'incremento degli sti
pendi nel pubblico impiego 
nell'82, rispetto all'81, è stato 
di almeno cinque punti in 
percentuale inferiore a quel
lo Istat preso a base dal go
verno. 

Come è potuto succedere? 
Una prima osservazione. L'I-
stat nel suo calcolo — affer
ma la Funzione pubblica — 
ha sottostimato le retribu
zioni medie dell'81 e sovra
stimato quelle dell'82, il che 
ha determinato una valuta
zione errata delle variazioni 
percentuali. Non solo. Le va
riazioni (+ 18,7%) si riferi
scono alle retribuzioni orarie 
e non già a quelle per dipen
dente. È sufficiente una ri
duzione contrattuale dell'o
rario di lavoro (nel 1981, ad 
esempio, è successo per i di
pendenti degli enti locali) per 
far salire l'indice della retri
buzione oraria, pur rima
nendo invariata quella per 
dipendente. In questo caso 
— osserva il sindacato — si 
ha «una variazione del costo 

del lavoro, non dell'ammon
tare della retribuzione». 

Bisogna aggiungere che In 
ogni caso l'Istat pubblica, a 
fine anno e su richiesta, an
che un prospetto delle retri
buzioni per dipendente. Ed è 
quanto meno singolare che il 
governo non abbia utilizzato 
questo. Ebbene secondo que
sti dati l'incremento delle re
tribuzioni dei pubblici di
pendenti è stato nel 1982, ri
spetto all'81, del 16,6 percen
to e non già del 18,7%. 

Anche l'incremento del 
16,6 per cento — afferma la 
Funzione pubblica CGIL — è 
però falsato dai criteri segui
ti dalPIstat L'Istituto fa rife
rimento, per determinare gli 
incrementi di stipendio, alla 
data di pubblicazione del re
lativo provvedimento sulla 
Gazzetta Ufficiale. In realtà 
spesso le decorrenze effettive 
sono diverse. Nel pubblico 
impiego, aumenti erogati, 
sia pure parzialmente, nel 
febbraio del 1981, sono stati 
registrati dall'Istat nel luglio 
dello stesso anno, con l'effet
to di una sottostima delle re
tribuzioni complessive dell' 
anno. Se gli incrementi fos
sero stati registrati alla loro 
effettiva applicazione l'indi
ce di incremento di quest'an
no sull'anno passato sarebbe 
stato, secondo i calcoli del 
sindacato, del 13,7 per cento. 
Va aggiunto che nel compu
to Istat c'è solo la variazione 
relativa alle retribuzioni 
contrattuali. Ad esempio 
non vengono calcolati gli in
centivi per produttività e 
professionalità erogati nel 
solo 1981. 

Ma c'è anche la sovrasti
ma dell'82. L'Istat ascrive a 
quest'anno gli aumenti per 
gli statali e per il settore 
scuola, riferiti in realtà al 

contratto scaduto nel 1981. 
In sostanza anche le retribu
zioni lorde dei pubblici di
pendenti hanno avuto 
nell'82 una dinamica inferio
re al tetto programmato di 
inflazione. Del resto il gover
no i suoi conti li aveva già 
fatti il 22 aprile scorso du
rante i lavori della commis
sione mista per definire le di
sponibilità per i rinnovi con
trattuali ed era arrivato alia 
conclusione che l'incremen
to sarebbe stato alla fine 
dell'82 del 13,6 per cento. 

Nel 1981 (i dati sono di fon
te governativa) lo stipendio 
annuo medio di un pubblico 
dipendente è stato di 
13.108.000 lire così composto: 
stipendio (base, classi, scatti, 
tredicesima): 6.235.549 lire; 
salario accessorio (pari al 
13% dello stipendio e della 
contingenza): 1.508.000 lire; 
contingenza: 5.364.451 lire. 
Lo stipendio annuo medio 
lordo per il 1982 risulta, da 
una elaborazione del sinda
cato, pari a 14.901.604 lire. Le 
voci che lo compongono so
no: stipendio: 6.235.549 lire; 
automatismi per anzianità 
(stimati per eccesso): 249.421 
lire; contingenza: 6.702.291 
lire; salario accessorio: 
1.714.343 lire. L'incremento, 
rispetto all'81, risulta essere 
del 13,7%, lo 0,1% in più ri
spetto alla stima del gover
no. In ogni caso è singolare 
che pur seguendo metodolo
gie differenti si arrivi presso
ché allo stesso risultato. 

La Funzione pubblica-
CGIL conclude osservando 
che «una rigorosa ed esatta 
base di calcolo delle retribu
zioni» è «qualificante e condi
zionante» per i rinnovi con
trattuali '82-84. 

Ilio Gìoffredi 

Brevi 

41 mila in cassa integrazione alla Fiat 
ROMA — Da ieri è scattata per 41 .000 lavoratóri della Fiat la cassa interazio
ne già programmata da azienda e sindacati. Durerà una settimana. Il rientro in 
fabbrica è infatti previsto per lunedi prossimo. L'integrazione sarà più lunga di 7 
giorni per i semita addetti alte linee della Argenta, della 131 e della carrozzeria 
di M»attori. In febbraio, altri 4 0 mila lavoratori non andranno in fabbrica per una 
settimana. 

Contingenza congelata: 
da lunedì pagamento interessi 
ROMA — A partire da lunedi prossimo le banche pagheranno gli interessi 
annuali sui buoni del tesoro corrisposti ai lavoratori dipendenti in sostituzione 
dell'indennità di contingenza nel periodo '76- '78. Si tratta della seconda tran-
che di pagamenti, la prima era già stata corrisposta nel luglio '82 . 

Scadono il 31 i termini per l'autotassazione 
ROMA — Mancano ormai solo quattro giorni per il pagamento detl'autotassa-
zione: entro H 31 dicembre c'ò l'obbligo per tutti di versare si fisco 3 9 2 % 
dell'importo dell'ultima denuncia dei redditi. Sono esclusi i contribuenti eh» 
hanno pagato meno di 100 mila lire. 

Raddoppia il deficit della bilancia agroalimentare 
ROMA — Supererà probabilmente i diecimila miliardi nell'82 9 deficit della 
bilancia agroatimentare contro i 5.554 del 1981. Si tratta, insomma, di un vero 
e proprio raddoppio. Il dato, fornito dalla Istat, conferma i risultati negativi 
dell'annata agraria. 

Tra il '70 e l '80 ò cresciuta meno 
l'economia sovietica 
ROMA — L'economia dell'URSS sarebbe cresciuta ad un ritmo meno rapido 
nell'ultimo decennio. Nei periodo precedente c'era stato un incremento annuale 
del prodotto nazionale lordo del 5%. Lo comunica la CIA che recentemente ha 
concluso uno studio che mette a confronto le economie occidentali con quella 
dell'URSS, fi RveOo medio della vita in Unione Sovietica è. comunque, migfiorato 
notevolmente fra il 1970 e il 1980. 

Cala in Giappone la produzione industriale 
ROMA — A novembre la produzione industriale giapponese è diminuita del
l' 1.2% rispetto ai 12 mesi precedenti. S* tratta del secondo calo consecutivo 
dopo quello registrato in ottobre. 

La Buitoni vende spaghetti ai giapponesi 
ROMA — L'industria giapponese Kagome ha firmato con a gruppo Bortoni-
Perugina un accordo per la commercializzazione della pasta. In particolare ven
derà spaghetti e rigatoni per un valore di cinque miliardi di dollari 

Negli USA gli interessi scenderanno ancora 
Raccomandazione del Congresso alla banca centrale - Lo yen si rivaluta: euforia alla Borsa di Tokio 

ROMA — II Congresso degli 
Stati Uniti ha approvato, du
rante la discussione sulla 
legge finanziaria, una «riso* 
luzlone» che invita la «Fede
rai Reserve», banca centrale, 
ad operare per tenere bassi i 
tassi d'interesse. 

Queste risoluzioni non 
hanno effetti pratici imme
diati ma la Federai Reserve è 
un ente sotto il controllo del 
Congresso e quindi non può 
ignorare le direttive parla
mentari. La discesa del dol
laro, Ieri quotato 1373 lire, 
non riflette tuttavia alcun 
mutamento di tendenza ap
parente nella condotta mo
netaria statunitense. XI Co» 
mitato della banca centrale 
si è riunito li 23 dicembre 
senza prendere decisioni di 
particolare rilievo. 

L'impatto più forte della 
discesa del dollaro si verifica 
a Tokio, dove Ieri la valuta 
USA ha toccato 238 yen. Se* 
condo alcuni osservatori la 
rivalutazione dello yen con
tro Il dollaro potrebbe prose
guire nell'83 fino a toccare i 

200 yen per dollaro. Ciò com
porta un rincaro delle merci 
giapponesi per il mercato 
nordamericano ma la pro
spettiva non sembra impres
sionare gli ambienti finan
ziari. C e euforia alla borsa 
valori di Tokio che ha regi
strato una Impennata del 
10% nonostante che la pro
duzione industriale sia rima-

sta stagnante 
parte dell'anno 

nell'ultima 

In pratica, la rivalutazione 
dello yen potrebbe tradursi 
In maggiori ricavi dalle e-
sportazionl senza intaccarne 
sostanzialmente la quantità. 
Il vantaggio commerciale 
del Giappone starebbe di-
ventando permanente. 

Alcuni dati di fonte banca
ria mettono in evidenza 1 

1 cambi 
MEDIA UFFICIAU 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olande** 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina Mandate 
Corone danese 
Corona norvegese) 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ecu 

! DEI CAMBI UIC 
2 7 / 1 2 

1376.25 
1108.85 
576.75 
622.415 

29.564 
204,24 

2206.25 
1915.50 
164,07 
194.375 
168,025 
687 

82,102 
15,375 
10.925 
6.79 

1328,57 

~ 

2 3 / 1 2 
1386 
1120.325 
576,97 
521.45 

29.542 
203,70 

2229,20 
1915.25 

163.83 
195,87 
188,705 
686,70 

81,99 
14.90 
10,932 
5,796 

1329.76 

grossi mutamenti provocati 
nell'82 dalla condotta mone
taria degli Stati Uniti. Men
tre il volume degli «eurocre-
diti», le linee di finanziamen
to create da Intese bancarie, 
sono crollati da 133 miliardi 
di dollari nell'81 a soli 82 nel
l'ultimo anno, 1 prestiti lan
ciati dalle grandi società so
no aumentati ed hanno avu
to enorme successo. La so
pravalutazione del dollaro 
ha attirato una grande do
manda di titoli In questa va
luta da parte degli investito
ri. Le grandi società ne han
no approfittato raccogliendo 
più denaro fuori dei confini 
del loro paese di quanto ne 
abbiano raccolto all'interno. 

Fra le società che hanno 
raccolto denaro con prestiti 
esteri figurano IBM e ATT, 
la grande compagnia di tele
comunicazioni statunitense. 

La situazione è ora incerta 
poiché non sono chiari i limi
ti entro 1 quali sarà assecon
dato li ribasso dei tassi d'in
teresse negli Stati UniU e, di 
conseguenza, quanto si de
prezzerà Il dollaro. Lo yen è 
entrato in fase di rivaluta

zione ma 11 marco tedesco 
no; né sono attese novità so
stanziali fino a febbraio-
marzo quando sono previste 
riunioni del Fondo moneta
rlo internazionale, le elezioni 
tedesche (6 marzo), qualche 
indicazione più chiara circa 
gli effetti della discesa del 
tassi d'interesse nel princi
pali paesi. 

Ieri la BNL ha annunciato 
un nuovo credito della Ban
ca europea degli investimen
ti per 14 miliardi di lire, n 
totale del finanziamenti 
BNL di origine BEI sale cosi 
a 323 miliardi nell'82.1 credi
ti sono andati a settori qua
lificati come le nuove fontl/U 
energia, le telecomunicazio
ni, alcuni tipi di opere pub
bliche. Ciò indica che esisto
no possibilità di finalizzazio
ne del credito anche nell'at
tuale situazione di difficoltà. 
Nel caso della BEI, la finaliz
zazione è consentita dalla 
convergenza fra l'azione di 
canalizzazione di un istituto 
comunitario, l'intervento del 
Tesoro e l'impegno della 
banca in forme specializzate. 

Una risposta a numerose lettere 

Le forme di lotta, 
il contratto 
dei bancari, gli 
altri lavoratori: 
qual è il punto 
di equilibrio? 

Sono ancora debitore di 
una risposta alle numerose 
lettere che ho ricevuto, da 
compagni bancari di ogni 
parte d'Italia, dopo alcune 
mie dichiarazioni, In verità 
molto sommarle e rapide. In 
merito alle forme e anche al 
contenuti della lotta del la
voratori bancari. Debbo, In
nanzi tutto, un chiarimento: 
partecipavo a una conferen
za stampa del nostro partito 
nella quale Illustravamo la 
proposta per l'Istituzione di 
alcune Agenzie regionali per 
il lavoro, e un giornalista mi 
chiese un parere sulla lotta 
del bancari che In quel giorni 
aveva raggiunto punte assai 
aspre. Ed lo risposi che non 
potevo approvare forme di 
lotta che danneggiavano In 
modo pesante altri lavorato
ri e cittadini, e che mi augu
ravo che le Confederazioni 
sindacali assumessero, nella 
trattativa, una più diretta 
responsabilità, per cercare di 
giungere rapidamente a un 
accordo, anche rivedendo, se 
necessario, per raggiungere 
un tale obiettivo, le piatta' 
forme rlvendicatlve. Non un 
discorso compiuto, dunque 
né un articolo meditato In 
cui si valutino tutti gli aspet' 
ti di un problema difficile, 
fra t quali in primo luogo gli 
atteggiamenti rigidi della 
parte padronale e del gover
ni: ma una risposta somma
ria, di cui la stampa si servì 
per scopi evlden ti. 

Il compagno Emanuele 
Macaluso ha già affrontato 
alcuni aspetti della questio
ne, con un suo articolo sul-
l'*Unltà» dell'8 dicembre: ed 
io sono d'accordo con te sue 
considerazioni. Voglio ag
giungere però qualcosa: e vo
glio farlo oggi, quando uno 
schema di contratto è stato 
definito fra le parti, e méntre 
sono In corso le assemblee 
dei lavoratori chiamati ad e-
sprimere il loro giudizio. 

Per firmare questo con
tratto — e per realizzare così 
un Importante successo per 
la lotta generale del lavora
tori di tutte le categorie che 
premono, contro l'oltranzi
smo della Confìndustrla, per 
il rinnovo dei loro contratti 
di lavoro, scaduti da tempo 
— 1 sindacati dei bancari e le 
Confederazioni hanno rite
nuto giusto realizzare un 
compromesso sul vari aspet
ti della piattaforma, riveden
dola cioè in vari punti. E 
questo mi sembra, In verità, 
ragionevole: e soprattutto 
produttivo, per gli Interessi 
degli stessi lavoratori banca
ri oltre che per motivi di ca
rattere generale. 

Ma c'è di più. Quando pro
nunciavo le parole che han
no suscitato, In giro, qualche 
protesta e risentimento, lo 
pensavo anche ad altro. Pen
savo, su questo punto e non 
solo sulle forme di lotta, al 
problema della comprensio
ne reciproca fra tutti I lavo
ratori. Le rivendicazioni sa
lariali del bancari erano con
tenute nell'ambito delle per
centuali dei tetti d'Inflazio
ne, accetta ti dal sindaca tt ed 
è evidente che, per valutarne 
il peso, bisogna tener conto 
di una certa stasi che si era 
verificata, da alcuni anni, 
nel complesso del tratta
mento economico per la ca
tegoria del bancari. Ma è al 
tempo stesso evidente la ne
cessità politica, per qualsiasi 
categoria di lavoratori,' di 
non Ignorare 11 quadro com
plessivo delle rivendicazioni 
salariali (anche In cifre asso
lute) di tutte le altre catego
rie, con particolare riferi
mento a quelle degli operai 
(come risultano dalle piatta
forme rtvendleative del me
talmeccanici, del chimici, o 
di altri). Certo, abbiamo de
nunciato, anche noi, 1 danni 
che sono derivati e derivano 
dal fenomeni di appiatti
mento del salari. Dobbiamo 
perseguire l'Obiettivo di pre
miare le professionalità e le 
specializzazioni, particolar
mente presenti In certe cate
gorie come quella del banca
ri. Ma al compagni bancari 
certamente non sfuggono la 
violenta campagna anttope-
rala che è in corso, proprio 
sul terreno del salarlo, e il 
modo come questa campa

gna è vissuta dagli operai, e 
dagli operai comunisti. 
Quando si verifica II fatto 
che agli operai non vengono 
restituiti t soldi del 'drenag
gio fiscale* (pur essendo ri
masti, 1 lavoratori dipenden
ti dell'industria, al di sotto 
del tasso programmato d'In
flazione) perché altre catego
rie lo avrebbero superato, 
tutti comprendiamo facil
mente la delcatezza del pro
blemi che si pongono nel 
rapporti fra gli operai e l la
voratori di altre categorie. 

E vengo alle forme di lotta. 
Certo, In molte città d'Italia, 
dove l compagni comunisti e 
quelli della CGIL hanno a-
vuto la posslbloltà di far pre
valere posizioni di maggiore 
responsabilità, lo sciopero 
non ha assunto le caratteri
stiche che invece ha avuto in 
altri posti. Afa quello che è 
emerso — non solo fra l'opi
nione pubblica generica ma 
fra tantissimi lavratorl, ope
rai, pensionati — é una /or
ma di lotta che II colpiva In 
modo grave. E così lo sciope
ro del bancari é sta to vlssu to, 
fra la gente, come alcuni 
scioperi proclamati dal sin
dacati *autonomU net servizi 
pubblici. 

DI fronte a fatti di questa 
natura — e ferme restando, 
naturalmente, le responsabi
lità del padroni e del governi 
— è mia convinzione che II 
PCI non possa tacere. Non lo 
ha fatto In altre occasioni 
che riguardavano le ferrovie 
ogli autobus, e non lo ha fat
to nemmeno quando si è 
trattato di forme di lotta u-
sate, In certe circostanze, da
gli stessi operai. Non tacque 
(lo ricordo sempre) il compa
gno Di Vittorio, quando cri
ticò la lotta dei braccianti a-
grìcoll pugliesi per l con tra t-
tfperchè I suoi *fratelli brac
cianti* bloccavano t paesi e 
Impedivano al coltivatori di
retti di andare a lavorare sul 
loro fondi. 

È certo assai difficile la si
tuazione del comunisti che 
lavorano nelle banche (o nel 
pubblici servizi): In quanto 
comunisti, debbono cercare 
sempre di essere legati alle 
masse fra le quali la vorano, e 
di operare per l'unità sinda
cale del lavoratori della loro 
categoria; e al tempo stesso 
debbono guardare a quel che 
succede fuori, fra gli altri la
voratori, nella società. E 
debbono mandare avanti la 
politica di un partito come II 
nostro che lotta per 11 supe
ramento delle contraddizio
ni nel popolo e per l'unità di 
tutte le forze del lavoro, In 
un periodo di crisi, come 
questa che viviamo, quando 
si accentuano e si esaspera
no, per la crisi appunto, tutte 
le contraddizioni. Non pos
siamo nutrire illusioni: pos
siamo essere spinti oggi, da 
certi gruppi anche assai nu
merosi di lavoratori di questi 
settori, a difendere, anche 
noi, forme di lotta oltranzi
ste, e poi essere Isolati, do
mani, da ondate conservatri
ci contro la libertà di sciope
ro cui partecipino anche gli 
stessi gruppi che, sul plano 
del loro interessi Immediati, 
sembrano pensarla in altro 
modo. Uno del problemi più 
complessi che oggi sono di 
fronte al movimento sinda
cale e più In generale al mo
vimento democratico è quel
lo delle forme di lotta nei ser
vizi pubblici e In tutte quelle 
attività che vanno assumen
do, via via, e sempre di più, 
un rilievo pubblico: si gluoca 
su questa questione una par
tita decisiva per lo stesso re
gime democratico, e non è 
possibile, ovviamente, pen
sare che essa sia risolta caso 
Sr caso, o dal soli lavoratori 

ncari. 

E molto difficile trovare 11 
giusto punto di equilibrio, 
nelle lotte sindacali di certe 
categorie. Ma è altrettanto 
difficile trovarlo In tana gU 
altri campi. E tuttavia non 
possiamo sfuggire, In alcun 
modo, alle nostre responsa
bilità di comunisti: cioè di 
uomini e militanti impegna
ti in una lotta, aspra e senza 
quartiere, per l'unità delle 
masse lavoratrici, e per fare 
uscire 11 paese dalla crisL 

Gerardo CMeromont» 

L'Ansaldo elettrificherà 
30 km di ferrovia tunisina 
GENOVA — L'Ansaldo Trasporti parteciperà alla prima esperien
za di elettrificazione della rete ferroviaria tunisina. La società del 
raggruppamento Ansaldo ai è aggiudicata il contratto (10 milioni 
didoIUn) superando una forte concorrenza francese. L'ordine, 
acquisito della società nazionale delle ferrovie tunisine, riguarda la 
linea di tipo suburbano denominata «Metro legère do Saheb • 
comprende tutte le installazioni di alimentazione elettrica, di linea 
di contatto e di telecomando dell'intero percorso di trenta chilo
metri a doppio binaria L'ekttrificazioae verrà realizzata in cor
rente monofase 25 kV, 80 Hs. 


